
 
 
 

QUALCHE INDICAZIONE INTRODUTTIVA 
 
 

 
In questo scorcio d’anno 2015 ho proposto una riflessione su cinque aree tematiche: 

 il 14 ottobre  nostra madre TERRA 

 il 28 ottobre per sorella ACQUA 

 l’ 11 novembre  leggeri come uccelli nell’ARIA 

 il 25 novembre  se Prometeo ruba il FUOCO agli dei 

 il  9 dicembre  nella LUCE 
  

Quest’anno ho assegnato al seminario di letteratura e lettura il titolo Verso la luce. “Fatti di terra 

guardiamo le stelle”: come recitava il sottotitolo di Torino Spiritualità 2015 che esprimeva bene in 

pochissime parole il percorso che intendevo realizzare, in un mondo impastato di terra, acqua, aria, fuoco 

siamo invitati ad alzare lo sguardo verso l’alto, verso il cielo infinito, verso la luce, verso la speranza.  

Alle “quattro radici di tutte le cose” individuate dalla filosofia greca antica, terra, acqua, aria, fuoco, da 

me elencate ed esaminate a partire dalla più bassa, concreta e palpabile ho accostato la luce come tema 

dell’ultimo incontro in dicembre – anziché il vuoto, quinto elemento nelle culture e tradizioni orientali – in 

concomitanza con l’Anno Internazionale della Luce 2015 proclamato dall’Assemblea Generale dell’ONU il 

20/12/2013 e come apertura verso i più ampi orizzonti dei mondi e dei cieli infiniti dell’universo che 

l’astronauta Samantha Cristoforetti e Philae, la navicella spaziale trasportata dalla sonda “Rosetta”, mi 

hanno suggerito. 

I testi che ho proposto sono stati accostati ora per affinità di tema, ora per contrasto; talvolta hanno  
seguito una linea cronologica, talaltra si sono richiamati nel tempo creando echi lontani.  

Anche quest’anno, grazie al prezioso contributo di tutti, i nostri incontri sono stati vari, diversi e ricchi 
proprio come negli anni passati. 
 
 Presento qui di seguito cinque pagine di riflessione da me composte e offerte ogni volta ai 
partecipanti per concludere o aprire ogni pomeriggio di seminario: si tratta di approfondimenti rispetto al 
tema trattato  o di un ampliamento, oppure sono pensieri collaterali o, ancora, ripresa e sintesi sugli aspetti 
affrontati. 
 
 
 
 
 

 

Le opere d’arte appartengono a una solitudine senza fine… Solo l’amore sa stringerle 
a sé, e viverne, e sa agire con giustizia nei loro confronti. Rainer Maria Rilke 

 

Sapienza è avere il gusto del bello, del vero e del bene, è saper dire sì alla vita, è 
l’arte del saper vivere un rapporto sano con tutte le cose e le persone.  Enzo Bianchi 

 


